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G IO . P A O L O  D A R D A N I

1569-86. —  E  questo uno della famiglia cancelleresca dei 
Dardani, che ebbe un cancelliere grande in Luigi (1) e diversi 
segretari non solo residenti a Venezia, ma ancora al seguito di 
baili ed ambasciatori. E  di questi ultim i uno è appunto il nostro, 
che nell’introduzione al suo «Itinerario di Spagna», ci avverte, 
come nel 1569 venne addetto in qualità di segretario a Luca Mi- 
chiel, eletto procurator de L a Canea, e poi (1572) al capitano 
generale del Mare Giacomo Contarmi. Passò quindi coadiutore 
dei patrizi Andrea Badoer, Gio. Michiel, Ger. Soranzo, e Giacomo 
Foscarini. Dal 1575 al 1578 lo troviam o segretario al seguito 
di M atteo Zane (2), ambasciatore presso il Duca di Savoia, e lo 
vediam o visitare il territorio soggetto al medesimo. Ancora con
lo stesso andò a Madrid ed a Lisbona, e di questo viaggio stese 
un’ampia relazione, divisa in due parti.

L a  prim a s ’inizia colla partenza da Venezia per Pavia, Genova, 
B arcellona, ecc. il 13 marzo 1581 ; la seconda si apre colla descri­
zione di Saragozza e continua fino a Madrid e Lisbona. A  Tussi- 
glio la narrazione rimane interrotta.

F on ti. —  B a r b a r o  e C a p p e i a a r i ,  op . c it .

B IB L IO G R A F IA

(Ms.)

—  Itinerario I  e I I  di Gio. Paolo Dardani nell’ambascieria 
ordinaria di Spagna del clar.mo sig. Matteo Zane (Cod. in Mise. 
Correr 11. 9119 nel Mus. Civ. Correr di Venezia).

(1) L a  v ita  di questo cancelliere trovasi narrata da Piero Gradenigo 
nel cod. ital. mare. 166 a pag. 35 e segg.

(2) M atteo Zane, figlio del cav. e proc. Gerolamo e d ’una figlia di M atteo 
V itturi, nacque a Venezia il 10 m aggio 1545 e v i morì il 24 luglio 1605. 
D al 1564 al 600 occupò diversi pubblici uffici. N el 1600 il Senato lo propose 
quale patriarca di Venezia, e papa Clemente V i l i  lo consacrò e confermò 
il 31 dicembre dell’anno seguente. Fu sepolto a Venezia in S. Pietro di 
Castello.


